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                                         Informazione e sanità:  
                                         intervista a Gianfranco Pierucci  
                                         del Gruppo Cronisti Lombardi 

      
 
Come mai questo interesse del Gruppo Cronisti Lombardi per Il linguaggio della salute, 
tanto da volere inserire la presentazione del libro nell’ambito del Premio Vergani 2008? 
Me ne hanno parlato per primi due colleghi che hanno contribuito a questo lavoro, Mario Raffaele 
Conti e Edoardo Rosati, quando non era ancora uscito. Ho chiesto di saperne di più e mi è sembrato 
che l’argomento, soprattutto per come viene trattato, meritasse di venir fatto conoscere al maggior 
numero di persone: addetti ai lavori sì, ma sicuramente anche agli utenti, ai pazienti per consentire 
loro di porsi in maniera diversa nei confronti di chi li cura e li assiste. E anche ai cronisti, ai giornalisti 
in genere che spesso hanno difficoltà nel trasferire al lettore le parole del medico. 
  
Come valuti l’informazione sulla sanità sui nostri giornali e sui media in generale? 
Bisogna distinguere quando si parla di sanità: un conto è il funzionamento dell’”apparato sanità” dal 
punto di vista dell’amministrazione, delle strutture. In questo campo l’informazione è spesso pura 
cronaca, purtroppo anche tragica ma solitamente informata e affidabile. 
Un altro è l’informazione scientifica, il parlare di prevenzione e di nuove scoperte, della ricerca in 
generale. Spesso c’è troppa enfasi nel presentare questo tipo di notizie, magari lasciandosi 
“strumentalizzare”, anche in buona fede, da chi queste notizie diffonde, qualche volta a sproposito o 
con incomprensibile fretta. Inoltre non va sottovalutato, come sottolinea anche un capitolo del libro, 
l’aspetto commerciale della sanità, legato in particolare alla diffusione e all’enfatizzazione di certi 
metodi, di certe diete che troppi giornali, periodici e tv gettano in pasto al lettore spettatore senza 
alcun filtro. Ecco, in particolare in questo senso un libro come Il linguaggio della salute può essere 
molto educativo e utile per contribuire a migliorare la situazione.  

 
Vai al sito del Linguaggio della salute 
  

************************************************************ 
Mercoledì 12 novembre 2008  
alle 18,30 
al Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci di Milano 
via San Vittore 21 (MM Sant'Ambrogio) 
sala Cenacolo 
  
incontro-dibattito  
  
IL LINGUAGGIO DELLA SALUTE 
  
sui temi del libro curato da Alessandro Lucchini, Francesca Gagliardi e Paolo Carmassi 
edizioni Sperling & Kupfer 
 
Oltre agli autori del libro, saranno presenti alla serata Fiorenzo Galli, direttore generale del Museo 
Nazionale della Scienza e della Tecnologia, Rosi Brandi presidente del Gruppo Cronisti Lombardi, il 
prof. Paolo Veronesi presidente della Fondazione Umberto Veronesi, il prof. Maurizio Viecca primario 
dell’Ospedale Sacco, la dottoressa Cristina Brusati di O.N.Da-Osservatorio Nazionale sulla salute della 
Donna, i giornalisti Andrea Monti, direttore del settimanale “Oggi”, Mario Raffaele Conti ed Edoardo 
Rosati coautori del libro, Eliana Liotta direttore di "Ok Salute", Riccardo Renzi direttore del "Corriere 
Salute". 
 
Anche per il libro Il linguaggio della salute i diritti d’autore verranno devoluti a favore delle attività di 
Emergency. 

www.palestradellascrittura.it/it/MAIN/il_linguaggio_della_salute/il_linguaggio_della_salute.aspx
www.palestradellascrittura.it/it/MAIN/il_linguaggio_della_salute/il_linguaggio_della_salute.aspx


             
 
   
Vi aspettiamo! 
 

Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci 
Gruppo Cronisti Lombardi 
Palestra della scrittura 
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